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Comune di Pescara       Comune di Chieti 
______________________________________________________________________
                      COMUNITA’ VOLONTARI PER IL MONDO in collaborazione con  EX-IRRE ABRUZZO
presenta

IX CONVEGNO REGIONALE 
DI EDUCAZIONE INTERCULTURALE

"Percorsi di lingua e geografia nella scuola  di tutti"
Giovedì 12 maggio 2011 ore 15.30 Sala Convegni “Carichieti” Chieti Scalo
Settecentomila iscritti  di oltre 200 paesi diversi hanno cambiato il volto della scuola italiana la cui situazione  rappresenta un segno delle profonde trasformazioni della nostra epoca. Le migrazioni , che pur hanno da sempre caratterizzato lo scenario della storia dell’uomo, mai hanno raggiunto nel passato le dimensioni attuali. Lo spostamento reso più facile dalle reti e dai mezzi  di comunicazione offerti dalle nuove tecnologie sta provocando un mutamento senza precedenti in quanto nel contesto della globalizzazione soggetti, etnie e popoli  sono entrati  rapidamente in contatto tra loro lanciando una  nuova sfida. Lo spazio si è dilatato e l’uomo, che oggi   ha come  sua patria tutta la  terra,  sa di dover uscire dai limiti di visioni etnocentriche per iniziare a dialogare con altre culture  in una società in cui l’interdipendenza diventa nodo centrale del vivere quotidiano. Questo scenario entra nelle aule scolastiche che hanno il compito di educare le generazioni  del  Terzo Millennio a costruire una nuova convivenza civile. Di qui la necessità di promuovere abilità  affettive, sociali e cognitive finalizzate a potenziare le capacità di ascolto, confronto  e dialogo. La valorizzazione delle differenze coniugata al riconoscimento della comune dignità umana  trova nel clima delle aule scolastiche il terreno privilegiato per alimentare la prassi del decentramento cognitivo, dell’empatia e simpatia verso persone di altre culture sino a trovare nell’argomentazione e nella contrattazione le regole per la costruzione della società post-moderna, multietnica e multiculturale. Per realizzare questo cambiamento strutturale urge la revisione dei libri di testo, dei programmi e della prassi didattica.   Una delle vie obbligate è quella di garantire una formazione adeguata agli insegnanti in servizio attraverso iniziative di aggiornamento valide e funzionali allo sviluppo del sistema scolastico che il cambiamento in atto esige. Se  da un lato occorre incrementare  le conoscenze circa i contenuti e i processi d’insegnamento-apprendimento, dall’altro sono necessarie  forme di accompagnamento in itinere con operatori capaci di fare da “ponte” tra scuola e università, fra teoria pedagogica e prassi scolastica attraverso il paradigma della “Ricerca-Azione”. La revisione di un modello di pensiero migrante e di una forma mentis in grado di promuovere interconnessioni e legami tra discipline e saperi diventa il paradigma di riferimento dell’Educazione Interculturale che si avvale di buone pratiche volte  a fronteggiare il cambiamento. Laboratori di insegnamento della lingua italiana per stranieri, protocolli di accoglienza, tecniche cooperative, modalità di ascolto e spaesamento, saperi innovativi e con forte pregnanza interculturale diventano l’humus di una scuola tesa a costruire  formae mentis aperte, critiche  e creative in grado di inventare nuove soluzioni per una società nuova, colorata e cosmopolita. 
PROGRAMMA 
 15.30 
Introduzione e coordinamento 

Prof.ssa Gelsomina Viscione – Responsabile Laboratorio Interculturale CVM


 15.45
Messaggio di Benvenuto 


Dr.ssa Maria Teresa Di Risio - Direttore Ex-IRRE Abruzzo
 16.00 
Saluti delle autorità
                    Avv. Umberto Di Primio -  Sindaco di Chieti

                    Dr. Mauro Petrucci - Assessore Istruzione Provincia di Chieti

                    Dr.ssa Emilia de Matteo - Assessore Politiche Sociali Comune di Chieti
Prof. Sandro Liberatore - Direttore USP ufficio Scolastico Provinciale Chieti


Prof.ssa Eide Spedicato - Direttore CISM Centro Interdipartimentale sulla Società        Multiculturale “Francesco Iengo” UdA Chieti
16.15       La sfida del CVM da oltre 30 anni: formare il cittadino cosmopolita”

Prof.ssa Giovanna Cipollari - Ex tecnico Irre Marche e Responsabile Didattica del   Settore ESCI del CVM, da più di 20 anni impegnata nella Ricerca sull’Educazione Interculturale e sulla Revisione dei Testi in Chiave Interculturale.

     16.45        “Tra lingue e culture: la lingua italiana oggi”

Prof.ssa Barbara D’Annunzio,  docente di  Sociolinguistica all’Università Ca’ Foscari di Venezia e coordinatrice del Laboratorio ITALS. Tra le ultime pubblicazioni :“Verso un’educazione linguistica interculturale in Caon F., Tra lingue e culture” (2009), “Per un’educazione linguistica interculturale” (2009), “L’allievo di origine cinese” (2009), “La classe di italiano per tutti e il laboratorio di italiano L2: interazione tra abilita differenziate” in Matteo Santipolo (2009),” Italiano L2: dal curricolo alla classe”.(2009)
"La presenza di studenti stranieri nelle aule italiane è in crescente aumento: la scuola multiculturale, come del resto la società, è una realtà che caratterizza e caratterizzerà la vita degli studenti di oggi e di domani. La scuola ha allora il compito di formare dei cittadini interculturali, che siano in grado cioè di concepire la realtà multiculturale come una realtà interculturale, intesa come rete di compartimenti comunicanti in cui si possa esercitare un pensiero critico ma liberato da pregiudizi e stereotipi per cogliere il valore della differenza come reciproco arricchimento. L'educazione interculturale ha il compito di promuovere il plurilinguismo, di contribuire all'insegnamento-apprendimento della lingua italiana e di fornire spunti metodologici e operativi per realizzare nel quotidiano tale obiettivo.”
     17.45         “La chiave interculturale per una vera integrazione”
Prof.ssa Catia Brunelli, docente didattica della Geografia presso l’università di Urbino e ricercatrice nel campo dell’educazione alla sostenibilità con particolare riferimento alla questione interculturale ed autrice di: “Geografia amica. Per la formazione di una cittadinanza universale” (2010),  “Oltre l'etnocentrismo. I saperi della scuola al di là dell'Occidente” (2008),  “Per una geografia della sostenibilità. Teoria e modelli didattici” (2006) 

“La società odierna è complessa, interculturale, in continua mutazione: un insegnamento della geografia adeguato al nostro tempo è imprescindibile per la formazione di nuovi cittadini del mondo. È tempo dunque di promuovere un sapere geografico che passi dai banchi di scuola alle situazioni attuali, diretto a formare menti aperte, dinamiche, migranti. Una geografia, insomma, che favorisca l'attenzione all'ambiente non meno dell'apertura dell'altro.”
   18.45          Dibattito e Scambio di Esperienze

19.30 Conclusione dei lavori
Presidenza Consiglio 























